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Un importante contributo al risanamento del borgo antico 

A Cagliari rivive 
il centro storico 

Positivi commenti della stampa isolana - Il bastione di S. Remy per anni 
abbandonato a se stesso - Occorre determinare un uso civile degli ambienti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARLI 

La riscoperta del centro 
storico da parte dei cagl.an-
tani, che costituisce l'idea 
centrale del festival del!' 
Unità programmato al ba
stione S. Remy nei giorni 
9 10 1112 settembre, e ora 
motivo di dibattito sia sulla 
stampa isolana, sia ne; quar
tieri, sia tra le organi/dazio
ni culturali e di massa. 

Il programma elaboiato 
dai partiti dell'orco costitu
zionale in vista di una so
luzione unitaria della cr.si 
comunale, parte dal « risa
namento del Castello e de
gli altri rioni del centro sto-
r.co, nel quadro di un di
verso modello urbanistico, 
per restituire alla città una 
dimensione umana » 

L'inii-.ativa del PCI di 
svolgere sulle terrazze del 
«Castello» il festiva! dell' 
Unità, e per cosi dire ser
vita « a smuovere le acque 
da tempo s tagnant i» Lo n-
conoscono i giornali di Ca
gliari: l'Unione sarda e Tut-
toquottdinno i quali propr.o 
in questi giorni dedicano 
ampi servizi di cronaca ed 
accurate inchieste ad una 
operazione, quella del cen
tro storico appunto, che deve 
essere diretta a risanare, ri
formare. modificare profon
damente l'attuale organizza
zione della vita cittadina. 
Anche il quotid.ano sassa
rese la Nuova Sardegna, nel
la cronaca di Cagliari affer
ma che « Il Bastione S Re
my e praticamente disertato 
dogli stessi abitanti di Ca
stello. mentre più acuto si 
fa la necessità di recuperare 
spazi e strutture per ridare 
una dimensione sociale alla 
vita degradata del vecchio 
nucleo cit tadino» 

Non si t rat ta soltanto di 
restaurare e di rimettere in 
sesto archi e portali, ma di 
creare occasioni di incon
tro. stabilire un uso civile 
degli ambienti, dare corso 
ad un dialogo tra utenti, ur
banisti ed amministratori. 
In questo senso — riconosce 
la Nuot a Sardegna — la Fe
derazione comunista ha n-
vanzato « una proposta con
creta richiedendo al Comu
ne l'uso dell'intero comples
so del Bastione per la festa 
dell'Unita ». • • 

«Gli organizzatori — con
tinua il giornale — hanno 1' 
intenzione di trasformare il 
Bastione S Remy. per que
sta occasione. In una S2de 
di incontro popo'are. utiliz
zando le architetture umber
tine 

Il rilancio del Bastione e 
la valorizzazione del Castel
lo sono due fatti concomi
tanti di importanza notevo
le per poter <e ritrovare e ri
costruire la citta ». 

« Il luogo quasi sempre de
serto — denuncia ancora la 
Nuova Sardegna — e abban
donato da oltre un trenten
nio, dopo che fino alla .se
conda guerra mondiale ave 
va caratterizzato la vita e t -
tadina. S. Remy era stato. 
alia fine del secolo e pri
ma delle distruzioni dei bom-
bardnmer-ii del '43, il prin
cipale ritiovo della bor^hes.a 
e del popolo Qui a. trovava 
l'occasione di vivere in ma
niera veramente comunita
ria Poi 1 cagìiantani hanno 
preso altre strade, con l'e-
spam>ione urbana e la moto-
r.zzaz.one. Di S Remy si 
ricominciò a parlare alcuni 
anni fa, quando gli amm.ni-
s t ra ton. ma in primo luogo i 
partiti democratici cap.ro 
no che non occorreva .so.o 
restaurare, bensì anche r.va
lutare da un punto di vista 
sociale e ambientale l'inte
ro Castel.o. Molli progetti 
sono stati elaboriti per la 
pa legg ia ta copert i. conce 
p.ta dagli architetti dei S.i-
vo a come un vero e prò 
pr.o s:.!otto. alla maniera 
delle grand: gnl.ene uniber-
t.ne. d. tante e tta ita..* 
ne. da Tor.no a Mi .ano. ila 
Genova a Firenze e Napo.i. 
Purtroppo ì fatti non hanno 
mai seguito le mtenz.oni . 
E' po.ss.bi'e vedere qinlco.-a 
di concreto a breve sca 
denza? 

«La domanda — sostiene 
giustamente :1 compagno 
Franco Caruso, secretar o 
della sez.one co.mun.sta Cen
tro e presidente del fest vai 
dell'Unità — va r.vo'.ta 
pr.nc.palmente azli amm.n.-
s t ra ton. No: pos i amo d.re 
che f.n dalla sua naso.ta. 
l'anno scorso, la sezione 
Centro ha posto -.'. problema 
dei quartier. stor.ci. a t t ra 
verso un documento in tre 
punti. Questo documento 
parte propr.o dalla es ceri 
Ta p n m a n a d. paranti re 
agli attuali a b . t m t i .a 
possibilità d. cont.nuare a 
vivere ne: loro qaar t .e . : 
(non solo Castello, ma an 
che Mirma, Stampare e V. -
lanova». in CAs>e dooent. e 
con tutti i servizi adezuati. 
compresi eh .spazi cu.turali 
e per :I tempo libero. Con s.-
mile spinto stiamo or Jan. z-
7ando il festival dell 'Unga. 
Cagl.an deve r.trovare il 
suo pas&ato. per capire ma
glio il suo presente. La spe
culazione ed;hz,.a ha violen
tato la struttura urbana de! 
capoluogo Dal Bastione di 
S Remy s: apre il panorama 
di una orr.da p.etra n di CA-
se che ricoprono d.sordir.a-
tamente ogni spaz.o, f.no 
alle falde verdi del colle d: 
Monte Urpino tagliato in 
due e indecorosamente sac
cheggiato II cemento ha d.-
vorato alberi e colline. La 
speculazione edilizia ha stra
volto la struttura urbanisti
ca medioevale del Castello. 
Ora è tempo di camb.are ». 

g. p-

Il bastione San Remy di Cagliari 

A Guspini anche il Consiglio 
comunale con i patrioti spagnoli 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 
Il festival provinciale del

l'Unità. che si svolge a Gu
spini, si e aperto con una 
grande manifestazione di 
solidarietà internazionale a 
favore della Spagna alla 
presenta del compagno An
tonio Ramirez. del comita
to centrale del PCE. 

Una significativa cerimo
nia avvenuta nel municipio 
con la partecipazione della 
giunta PCIPSI , del Coni 
glio comunale, di delegazio
ni dei paiti t i antifascisti, 
dei sindacati, delle associa-
z.oni culturali e delle forze 
sociuli. 

Il bacino minerario vanta 
gloriose tradizioni di solida
rietà con la Spagna anti
fascista. « L'Unità » clan
destina nel primo elenco di 
sottoscrizioni per la Spa
gna repubblicana riportava 
anche l'oflerta dei minatori 
sardi; Vel>o Spano, il diri
gente comunista sardo e na
zionale, che al bacino mine
rario *» sopinttutto a! Gii-
spinose ha legato gran par
te della propr.a azione po
litica e di lotta negli anni 

del dopoguerra, in Spagna 
esortava dalla radio ì lavo 
ra ton isolani e l'intero po
polo sardo a battersi con
tro Franco e Mussolini. 

Alla manifestazione, in
trodotta dal sindaco di Gu
spini compagno Italo Pisa
no. hanno partecipato tra 
gli altri il compagno Umber
to Cardia, responsabile del
la commissione cooperazio-
ne internazionale della di
rezione del PCI e la com
pagna Nadia Spano, vedova 
di Velio della sezione esteri 
del part i to e non dimentica
ta dirigente del movimento 
femminile sardo. 

Il compagno Antonio Ra-
mirez ha ringraziato per 1* 
impegno dei lavoratori sar
di e italiani, ricordando co
me la solidarietà interna
zionale sia ancora elemento 
decisivo per la instaurazio
ne della democrazia in 
Spagna. 

A S. Teresa di Galluri il 
tradizionale appuntamento 
con l'Unità, ha registrato 
anche quest 'anno nel picco
lo centro turistico tereaino, 
un notevole successo di pub 
blico. Si calcola che non me

no di diecimila persone ab 
biano visitato gli s tands. a! 
lestiti con cura dai compa
gni della sezione e da quan
ti, pur in villeggiatura, han
no voluto contribuire tan
gibilmente alla riuscita del
la manifestazione. 

I problemi economici del 
la zona del nord Sardegna e 
segnatamente quelli legati 
alla at t ività turistico alber
ghiera. alla pesca, ai servi
zi sociali e ai trasporti so
no stati al centro delle tre 
g.ornatc d: intenso e vivace 
programma P.utioolarmen-
te apprezzati, i dibattiti (la 
compagna Dina Rinaldi ha 
introdotto e concluso una 
eonferenzo sui problemi tu 
rist-.ci) sui più important . 
temi dell 'attuai, tà politica 
e culturale. Salvatore Sechi, 
docente di S tona d^lle dot 
tr ine politiche all'Universi
tà di Bologna e il prof. Man 
lio Bngaglia. della facoltà 
di Magistero deiruniveis . tà 
di Sassari hanno introdot 
to un vivace dibattito sulla 
storia del movimento ope
raio in Sardegna. Part.co 
larmente seguiti, sii apet 
tacoli folklonstici con 
gruppi di Irgoli e di Nuoro. 

A Potenza dai testi di Neruda 
uno spettacolo sugli emigrati 

Nostro servizio 
POTENZA. 1 

« Il nome che ci hanno 
dato: emigranti » è il lavoro 
del Gruppo Teatro Popola
re di Potenza portato nelle 
puzze di Scinse. S Arcan
gelo, Maachito. Vietn. Can-
cellara e Tito per i Festival 
de l'Unita e per le leste del
l 'emigrante II Gruppo Tea
tro Popolare d: Potenza vie
ne fuori ÌÌA esperienze fatte 
negli anni precedenti che. 
dopo un coirne critica di 
modi e di c«^itctiuti, hanno 
creato l'esigenza d: cercar*» 
un contat to nuovo e diverso 
con le masse popolar:, a li
vello di semplicità espre*-!-
va ed access b:lita del di
scorso teatrale pur nella 
consapevolezza di fare sem
pre e comunque teatro, re-
cupe rando ne.la t r ad i t one 
popolare vaiori, lem. e con
tenuti f.ìtrandoi' it 'ravor-
so una senvb' l . tà politi *a 
che si contiappone al,a IVI 
lizza/.one de'la trad.z'or.e 
come cr«isorv iz.ono ^d is
sarne impegno alterr.afvo 

Lo -pct'acolo propo>to. 
nel. 'amb.to del oiroirto tea
trale ost.vo oraan 'zzi 'o di l 
C o m r a t o Prov.ncale AR-
Cl-UISP d. Potenza, e staro 
1.raramente redat 'o d i ! 
Gruppo su te-ti d: Pab'.o 
Neruda che ' r a t t ano la con-
d.zione umana e sociale d; 
emigranti cileni in USA nel 
soro'o scorso. 

L'intervento de! Grupno 
è -*ato queì'o d: at*in' . . ' /are 
i :e.-t: confrontandoli c m 
le nostre realtà, con la real
tà di quelli a cu. e s w a 
imposta u«n l'-wd ? <">ne -,> 
e a'e e un n v ? o n u r s n -
t: paro'a quos'a che fuori 
del senso letterale s izn . fc i 

sfruttati , emarginati , deru
bati del diritto di essere uo-
m.m. 

Questo confronto t ra due 
realta geograficamente di
stanti vuole essere anche il 
tentativo di proporre il su
peramento di una visione 
circoscritta del fenomeno 
emigrazione, sia per la con
dizione d. sottosviluppo so
d a l e e culturale imposto che 
accomuna due vicende, sia 
per la te.stimcoianza ch« 
due popo'i rendono nella 
un. ta d. presa d: coscienza 
e di lotte, di bisogno di n-
sca 11 o 

Il lavoro ha lo svolsr.-
mento di un racconto m 
cu: sono rievocati momenti 
della vita di p e r s o n a l e che. 
pur nella drammatici tà ine
vitabile della loro cotidizio 
ne. trovano una canea vi
tale. d.rompente che li tra-
sc.na. come a t to di libe.a-
z one. all'ironia e alla de-
nr.stif .cacone anche mo.Ova 
del l 'automa repressiva, del 
cin'smn dei padroni, de! con
sueto perbenismo d: eh; sta 
n alto e 1: aiuta a trova:e 

la forza d: nco soccombe 
re alla s tona d. soprusi e di 
san sue che 1: accompama. 

G.i spettacoli hanno sem
pre trovato un'ades.one en
tusiasta e una partecipa-
zicne s t imo'ante da par te 
de?Ii em.zrant : tornati nu
merosi ne: nostri Comuni. 
e in partico'are dei numerosi 
Giovani presenti alle feste 
che hanno confermato, n 
questa come in altre occv 
s:on:. la loro grande dispo-
mb.l i ta e la loro carica vi
tale per un impecno comu
ne. osgi quanto mai neces
sario. rivolto all'effettivo ed 
imororoeabile riscatto, a 
tut t i i livelli, della Regione 

Ed è nella consapevolezza 
di ciò eh.* il Gruppo Teatro 
Popolare, con il suo discordo 
nvolto m particolare ai gio
vani. si e proposto d; essere 
presente ceti i suoi inter
venti nel vasto movimento 
popo^r*^ che tende al r n-
novamento demociatico dei-
la società, nella convinzio
ne che anche il teatro co 
me forma espressiva e di 
dialogo immediato con 'a 
irente e tra la gente, può 
m se .us i . nel'a nostra real
ta. 

Arturo Giglio 

A Pescara 
centinaia 
di compagni 
hanno 
costruito la 
« cittadella » 

PESCARA 1 
E' iniziato ieri nel .a zona 

stadio di Pescara il festival 
provinciale dell'Unita che 
si concluderà domenica 5 
settembre ceti un oomiz.o 
del compazno on. Aitredo 
Reichlln. 

La «ci t tadel la» del festi
val è stata costruita con :1 
contributo di lavoro appas
sionato di centinaia di com
pagni. 

In proeramma. per 1 pros
simi g.orm, numerose .n.z.a-
tive politiche, ar t is t iche e 
sportive. 

Nell'Aquilano si riscoprono 
le «meraviglie» della montagna 

Dal corrispondente 
L'AQUILA. 1 

Con le Feste deii'Un:ta di 
Prato'a Peligna. Mcnterea.e, 
Gor.ano S.coli e Paglia;e. 
terminate domen ca 23 azo-
:*to. nella zona deli 'aqai.a-
no sono .«tate tenate tiao ad 
ora 43 man.tCita/:on. per la 
stampa oomun.sta 

S. e t ra t ta to di uno :>for-
zo organ.zzat.vo indente da 
parte di numerosi compa
gni che e r.uscito a pola
rizzare come mai nel passa
to l'attenzione e la vivace 
partecipazione dei lavorato 
ri nei confronti dei nostn fe
stival. Da sottolineare che 
quest'anno, dopo il voto del 
20 di giugno, cittadine ubi

cate nelle zone trad.zonal
mente b anche, sono r.uscite 
a rompere l'annosa inerzia 
politica provocata dal.a 
<» cappa» dello strapotere 
DC. e a tenere per la pr.-
ma volta e con una parteci
pazione nutrita e vivace d. 
lavoratori la locale Festa 
dell'Unità. 

L'inventiva dei compagni 
ha fatto miracoli, come a 
Terni dove è stoto ri
costruito funzionante e pie
no di fascino uno degli 
accampamenti dove non mol
ti anni fa nelle nostre mon
tagne %-eniva prodotto con 
un metodo antico quanto il 
mondo il carbone di legna: 
come ad Anschia dove i pa
stori poeti si sono cimentati 

in gare d. canto in d a'.etto: 
come a Pzzol: che per 1 oc 
eas or.e ha .< sconerto » una 
zona merav.eliosa sovra
s tan te il centro ab. tato tra 
sformandola .n un v:f.ag 
g:o delle nostre montagne 

Per il mese d: settem
bre nuove .niz.af.ve del.e 
sezioni di Capestrano. Pre 
turo, Sulmona, Ro.o e Ca 
stei di Sandro Centri come 
Acciano. For.tecch o. Ca 
stcl Vecchio Oilvis.o e Bu 
gnara ter ranno « festival » 
per la prima volta e a Bu
gna ra, cit tadina de! sulmo-
nese, per l'occasione sarà 
aper ta la sezione del PCI. 

e. a. 

Si acuisce la polemica sulla « rottura » in Consiglio 

DOPO LA «FUGFDELL/rDC SÌ A f 
LA CRISI AL COMUNE DI CATANZAR 

Dimissioni di un assessore del PSDI - Ferma presa di posiziona del PCI sull'arroganza dimostrata dallo scudocrociato • Il ten
tativo di impedire la costituzione dell'amministrazione in un processo contro un ex componente della giunta e i\n albergatore 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 1 

Crisi politrca p i a t t a m e n t e 
aperta al Comune di Catan
zaro dopo il Consiglio comu
nale dell'altro ieri, concluso
si a tarda notte con le dimis 
sioni dell'assessore ai lavori 
pubhl'ci. il soc.aldemocratico 
Bevilacqua, e con una dura 
pic-a di posizione de! nostro 
part i to. Il PCI infatti, come 
e noto, ha fortemente stigma-
fzzato il compoitamento del
la DC e del PSI nell 'ambito 
di una <-edut i la quale aveva 
il so'o problema di discutere. 
alla luce del ^o'.e, ì motivi, o 
mesrlio. le furberie che la stes
sa DC e il PSI avevano mes
so m a t to p**r impedite che 
1' amnrn is t ' az ione comunale 
s: costiti», --.e. in tempo utile. 
pai te c.Vile m un processo 
in cui sono implicati un e \ 
a-scs-oio (socialista) e un 
albematore 

Ma dell'episodio, in mento 
a' quale il Con».gì.o comuna
le avi ebbe dovuto affeimaie 
un pi neip.o molale, .si e vo 
luto fa 'ne u n i tosta di pon
te per consentile, a chi da 
mesi lavoia pei un a r reda
mento del quadio politico, di 
uscire allo scoperto per ri
mettete m c'.sfUssione. .secon
do la vecch.a logica deirh 
equilibri di Filippo e delle 
alchimie f»'a corienti . anche 
il clima di verifica in cui da 
qualche sett imana le forze 
politiche dell'intesa .sono ini 
p e ^ n u e Eppuie questo Con-
si»!io comunale avi ebbe do
vuto e potuto costituire un 
momento da iscrivete positi
vamente ne^ii incontri che 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI 
in questi giorni hanno fissa 
to per adeguare azione am
ministrativa e programma pò 
litico ai gravi, urgenti, e 
drammatici problemi della 
citta 

Cosi, invece, non è stato. 
La pratica degli s tatagemnu 
e dei rinvìi, che da circa due 
se tnmane ha di fatto ope 
rato m modo che decones 
sero ì termini di legge utili 
pei che il Comune .si potes
se cos t t i f re parte civile, ha 
trovato il suo epilogo in 
un Consiglio comunale morti
ficato dappnma da un assur
do n»aido di sei ore causa
to dalla DC. e successivamen 
te dalla anoganza dello stCs 
so gruppo democristiano che. 
pur di non aff ionta ie il di
batti to. ha p iefento abbati 
donate i 'au'a. 

D'altra parte tut to quanto 
è avvenuto e la =tCs.sa cn.si 
politica che oi.i si apre (=olo 
apparentemente per un fatto 
che la Giunta avrebbe potu
to risolvere come una noi ma
le prauca amministrativa) 
hanno .1 loro retroterra non 
solo ne: giochi di potere dive
nuti sempie più scoperti in 
questi ultimi tempi, ma so
pra t tu t to nella incapacità da 
par te deil 'amminiitrazione at
tiva di colmare il divario e le 
lacune che sempre vi sono 
.state fra programmi concor
dati e scelte at tuate. 

In sostanza, se con il pat
to programmatico si è riuscì 
ti. da parte dei partiti demo 
oratici, a realizzare un me 
todo di lavoro che ha dato 
respiro politico alle forze che 
si battono per il risanamen
to morale e civile della città. 
molto spesso chi avrebbe do 
vuto operare si e perso nel 
pantano dei rinvìi. 

Alla Iute, insomma, ancora 
una volta, sono venuti i no
di. per cosi dire. « -.tonci ». 
di un sistema di potere che 
e .ncapacc di camb.are il ti 
ro della propria azione e che 
ancora manovra nel toibido 
d e g l i apparat i burocratici 
Non funz.onano. co->i. eh uf 
fici tecnici. ì t rasport i . la 
nettezza urbana. Tut to qtian 
to. ad esempio, viene deciso 
dalle commissioni consiliari. 
viene d.-alteso, rinviato cosi 
come e avvenuto nei me.si 
scor.si a proposito delle due 
commissioni consiliari c h e 
avreobero dovuto affrontare 
e sciogliere ili annosi e -ean 
da'.osi problemi relaMvi alla 
vanan te al n.ano rego.atoie 
e ai problem. ig.en.co-sa
nitari . 

Qaal 'è il sioco che ora i 
vecchi zrupp: di potere ten
teranno di portare avanti? 
Alla domanda non si può cer
to nspondere riprendendo vo
ci. ancona non ufficiali, che 
riproporrebbero al governo 
della c.tta un monocolore de. 
Un tale T,.po di esperienza. 
la citta l'ha g-.a fatta per po
terla r .esumare in modo in
dolore e non traumatico. Co
si come la e t*a ha eia su
bito e sta. per gran parte. 
ancora .subendo gli sfasci cau
sati dalla p ' a ' r a ammin . a r a 
tiva e mora.e de! centro s: 
n:~tra. 

Per i comun:-ti . al col t ra
no. aez. '.a c.tta ha bisozno 
di proarammi ch:ar. ma an
che di forze nuove che tal: 
programmi a b b a n o la capa
cita d: gestire I ncdi che ora 
sono anche davanti al siud. 
ce. la var ian 'e . 2.: abav. ed:-
l.z: che coinvolgono noti espo
nenti de. gli scandali re.a 
'.::. ai -erv.z o comunale di 
trasporti I A M A C » non pos
sono essere sciolti che d t un 
rafforzamento del quad/o de-
mocrai.co che da» 13 z j«mo 
dello scorso anno. e.a. pera* 
tru. caratterizza la v.ta c.t-
tadina. 

Dagli ep:-odi. ma anche 
da la prat.ca ammin .a ra t iva 
quotidiana c'ie la citta nega
tivamente ha registrato in 
questi mesi, c o che emerge 
chiaramente e che vi è una 
sola strada da bat tere: quel
la dell 'adeguamento dell'inte
sa fra i par t i t i ; un adegua
mento che impegni nella vi
ta amministrat iva del Comu
ne anche il PCI. 

Nuccio Marullo 

i 

Continua la 
mobilitazione 

all'Andreae di 
Castrovillari 

COSFN/.A. 1 
Dopo lo sciopeio di 24 ore 

nel Pollino a so-s'egiio del'a 
lotta dei lavoratoli tessi'; do' 
gruppo Andieae. la mobiht» 
z.'one continua 

La grande mvi t e s ' nz ione 
di Cistiov ii'aii e stata la ni' 
g'.oie i .s i) i- t ( do~ ' no ia to r . 
di tui ' i ì Cn'ii'ii" del'a zon » 
al p a d ' O ' M ' o t h e M'i motten 
do n pr.i t '^i un i giave poi 
t e i d' attacco a1 l-veMi occu 
pazionali I^t «vei t i t iz i Cali 
In i » ha t iova 'o cosi, ne " i 
\>tt t degli ont>:.( to-.- !' de 
'Andieae un m d i v i n o d1 

cic-cita m i anche un nv 
m^n'o d' asig'egaz.o i*' de1 

mov mento oneiato sin temi 
del n ' i n c o deg'i p n e t t m e n 
ti ìndusti ali e quindi do1" i 
.salvami udia de 1.velli occu 
p iztoirah 

Si vuole evitale che. il con 
t i i r .o . gli impegni 'e scn 
denze. veng.ir.c ancora ehm. 
per non dover nmet te ie in 
d'.scis.sione anche le nuove 
conquiste dei lavoratori cala 
b'e.si 

NFLLA FOTO- un nmnion 
to della manifestazione. 

«MARINA DI MELILLI - L'intero abitato vive con l'incubo dell'inquinamento 

rsone tra i ve 
| Tolto fi blocco stradale dinanzi all'lsab dopo un incontro con il Consiglio di fabbrica, ma la protesta continua -1 sinda 
I cali e le forze politiche sollecitano immediali provvedimenti per il trasferimento delle famiglie nel Comune di Floridia 

Denuncia del PCI 

Paralizzati all'Aquila 
gli interventi comunali 

L'AQUILA. 1 
« La Situazione al Comune 

dell'Aquila si è ulteriormen
te aggravata t-: lo afferma il 
Partito comunista in un do
cumento sulla situaz'one pò 
litica cittadina. I! PCI affer
ma che « sul piano poht co si 
assiste ad un arieti amento 
della DC. soprattutto dopo il 
20 giugno, che si esprime nel 
rifiuto di una anal.s: prò 
fonda delle cau-e dei gravi 
prob'em; e do. guasti esi
stenti neJI'Amm nitrazione 
comunale e negl, organi sub 
comunali ». 

I comunisti affermino che 
esistono difficolta di r a p a r 
ti tra la giunta comunale de! 
capoluogo d'Abruzzo, la Re-
g.or.e. la Provincia e altr en
ti ed organismi locai' con le 
strutture produttive, mentre 
<\ registrano moment- di 
« paarosa paralisi degli inter 
venti comunali i s:a in ordine 
a investimenti e promozione. 

ni ord nane, e mentre si av
verte una «disastrosa inca
pace.i -• a prevenire e repri
mere l'abusivismo di qualsia
si natura * Il piano regola
tore della città è insabbiato 
dallo se-orso mese di aprile 
La magistratura ha n atto di
verso inchieste edilizie e 
un'inerresta suH'inquinamen 
io dH fiume \terno. dovuto 
a sear eh urbani La costru 
z'one de! d» paratore ad ino! 
lo d •'' \qii'i<i è formi da due 
anni. 

I conun.st concludono n-
bidrndo « 'a prooria forma 
volontà di manton.monto del 
l'accordo nolit co tra i p i r 
liti rìemocratic. tuttavia so 
no altret tanti fermi nella 
conv nz one di portare avan 
ti il progetto pol't.en volute» 
co'U'untamcn'< d i ' la DC dal 
P(T. €\A\ PRI. dal PSDI e 
da! PS! - !! PCI * ò pronto 
ad a-.sumere f.no ri fondo lo 
s.a ,n e'frn» ntar: manutenz.o 
proprie rc=ponsah.lità ». 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 1 

Prosegue a Manna di Me 
li! 11 la protesta della popò.a 
ziono per 1 siiav. d.sa^i de 
ri vanti da i r .nquinamcn 'o leu 
l'altro, vor.so le 19. «zìi ab: 
tanti della frazione hanno da 
to vita ad una manifesta/ .o 
ne davanti ai cancelli dello 
=tabilimento Isab che e si 
tuato a due t to contat to con 
l'abitato, ad appena conto me 
tri di distanza I*i piotesta 
e durata per tut ta la gioina 
ta di ieri Nel pomeimizio. e 
stato tolto il blocco stradalo 
sulla strada Siracusa Catania, 
dopo un incontro tra il Con 
sigilo di fabbrica dell'I->ab e 
una delegazione dei dimo 
stranti . 

La protesta, di cui sono 
state protagoniste particolar
mente lo donne, e -ca tun ta 
dallo stato di disagio e di in 
sopportabilità cicalo in quo 
sti «ìnrni dall ' inquinamento o 
in part irò are. jior l'orioie o 
l'ar.a inosoiiahile proven.en 
ti dall 'Isnb 

Dallo stab limonio po'rol 
chimico, en t ra to da alcuni 
me.si in funzione fuoriesco
no p i r t icolan so'-'anzo clic* 
rendono 'rrespirabile l 'aria 
ne la zoni Di qui la pioto 
sta — senza incidenti — cui 
hanno dato vita _rli ab . t an ' . 
di Marma di Mollili che. vi 
vono le ' tera 'monte rtoircon 
dat i» dai veleni m d u - t r a l . . 

Peraltro, l'immensa nuvo'.i 
d. fumo o cJi so=tanze nia'eo 
doranti c't\f> stn dom.na d.el 
l'alto doll'Is.ab e. quindi, an-

RIPA DI FAGNANO ALTO - Una denuncio di 74 famiglie 

Un allevamento di 2000 maiali 
soltanto a 80 metri dall'asilo 

L'area impegnala non corrisponde alle dimensioni previste dalla legge - Il com
plesso industriale sarebbe fagliato in due dalla strada di accesso al paese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 1 

La b i t taz l a da tempo m-
sasrz.ata da la popo.az one d. 
R .p i d. Fi?nan*o A to oer 
.mpedire .a co-s'nz.or.c d. 
un complesso ed "..7.0 r* r̂ l'al
levamento di j 'Jini nel e v.ei-
nar.ze dcl'.'ab ta*o con ' .Tja 
senz^ soste 

I>ooo aver in i t . lmente r.-
chiesto ai s.ndaco d Pa-^r^no 
Alto d. r.vedere I'auto-izzaziiv 
ne già concessa malgrado U 
mamfes ra oppos zior.o de^li 
abitanti di R.pa e .1 ripetuto 
ricorso alla stampa d<*mocra-
t.ca con fro l'iniziif.va de! s 2 
Ferdinando CurTi. s e t t i m i 
quat t ro capofamicrl.a hanno 
sot tascnt to un documento in 
d.rizzato al nres.denie del'a 
Giunta regiona.e e rx-r cono 
scenza al procuratore del a 
Repubbl ca. al prefetto, al 
provveditore neh stadi e al 
medico provinciale con il qua 
le documentano 1 motivi della 
loro richiesta. 

Nel documento, di cui copia 
è s ta ta rimessa anche alla 
stampa, viene fatto presente 
innanzi tut to che la costruzio
n e di un allevamento di 2 000 
suini dovrebbe avvenire su 

un 'a re i d: almeno lOOiVi me 
:»•• 0'!iJr.«t. .urne r ' e n e o 
c.\. ;e. to de.le le2z. sanitari? 
v.jenti II ;, z Curii invece. 
non to'o non dispone d: u.T 
a r c i di qjc.-:e d.m?rL= oni. ma 
1. ierre.ìo MI'. qa.»le ha fatto 
.r. ? are gli scavi per le fon-
ri \7 or., o cos.:.t j *o da due di 
vorM apoozzament attra.er* 
s i t i da una .str.tdi che lodiv.-
d-> in d i e dLstm*: lot^i L'a 
rea .mpegnata. inoltre, è at-
traver>ata da un fosso di pro-
pr.eta doman.ale 1! che cost.-
tu.sce una ulter.ore saddiv_-:o-
ne de! 'otto complessivo che 
invece v.ene fatto apparire co
me un lotto unico. 

In cons^suenza. sia la stra
da che il fo>^ato deman.a'.o. 
vorrebbero ad essere attraver
s i t i dagi: imp \n t i di depura 
z one àf\ comp'csso e non pa
re che il Comune abb.a con
cesso autor.zzazione in tal 
senso. 

Ma oltre a questi elementi 
di natura urbanistica, i 74 ca
pofamiglia di Ripa fanno pre
sente che l ' impianto d. depu 
raz.one dell 'allevamento do
vrebbe sorgere ad una distan 
za di appena 80 metri dalla 
scuola elementare e dell'asilo 
d'infanz.a con le intuibili con

seguenze — interessa b".i 2 0oo 
:II.I r.li — per l'ollalto. 1 udito 
seuz.t p i r iare deil '.g.en- e de. 
la s<n.ta che verrebbero coni 
promesso s a d'inverno che d' 
e.sta'e in maniera sr.iv..vima 
A •«aloja Os-«».-vaziono vale aa-
che p ' r le ab taz.oni 5par.-e e 
per .0 .ste^-o abitato di Ripi 
Faznano cne si trovano a d.-
s tanzi dal futuro ai'evamevilo 
dai 10 a. 200 metr. circa, men 
tre 1! centro vecchio d. Ripa 
sta ad appena 250 metri 

Si pone anche :n evidenza 
che la strada di accesso al 
piese (Via fonte di Rodo» ta
glia in due il complesso in
dustriale e gì: abitanti di Ri 
pa per rincasare o per allonta 
narsi dal paese sarebbero co 
stretti a passarci proprio .n 
mezzo ccn le intuibili conse 
guenze san . t ane e ìe.cniche 
Gii ab tanti d. Ripa Fagnano. 
che nel documento prec sano 
responsabilmente di non vo 
ler contestare la realizzazio
ne dell'allevamento ma solo .a 
sua infelice e pericolosa ubi-
caz.one. chiedono per tanto al
le autorità interessale un c-
nergico e tempestivo interven
to 

Ermanno Arduini 

ohe l 'abitato di Manna di Me 
hlli sombia tostinioni.no la 
piote; via o l'ind.ff^.onza con 
cui. da pai to di questo min 
vo stabilimento p-M'ololi'in ca. 
si i^uai da al piobloma de! 
!'inc|ii namonto Non o'o dui) 
bio infatti olio -< 1 so. -e' non 
inos stenti, son.i .0 misuro 
prc-o dall'I-.ii) poi 1 dur 'o al 
minimo il tasso d. .nquirtR 
mento nel1.! zona "ado ' .one 
cie_'lt htnmionti noe o--a 11 Ri 
la salv.iu'uaidia doli ' imb omo 
non e cer tamente funz.ona'o 
a'i.i logica del n ' o f t t o poi 
se-'U.ta (Li questo L'iovr .11 
du-itne ohe. -iiazu- .11 limiti 
delle leciti es,stoini o alla 
mancanza di sevon o conti 
niii conti olii tentali.» di uni 
stific-ai.si con Le uiii-so.ana 
arnomontaz.ono sec-ondu cu 
1 ' inquinamento sai ebbe il 
piezzo noce-sano eia jM_'are 
alio sv.lnppo eoonotii.e o. 

L'I-ab -cmbin eo-t e „'uir^ 
la sita lo-ie.i. 'ione man'-"' del 
la ait ii.izicino d. d.-i_' ì crea 
ta ne a zon 1 o no .il) ta to 
del'a f-a ' one. nel l i s c i v e a' 
l'esigenza d. a'Miai.- p'ovvo 
dimenti o ni sure e-hc possa 
no far cos-,110 cui. -ta - 'UH 
ziono. nd' ieendo a' min ino 
con 1 neco-saii a eco L moti 
ti, lo s \ i to di inqu namen 
to, ina mos ' -andos .incora 
p.u arroL'anio propr -o nel mo 
mento in cu. lo fo-v- poh»; 
che e sindacai1 • on . 1 "-ìpro 
sa dell 'attivi ' e po', t e i s. ap 
p .o- tano a • . n l ' o f . r f .rumo 
d ati intervont. ri.i p i r to del 
movono o del'a C<\~. ,» p?r 1! 
Mozzo^norno [xr .(•* iar** 11 
fra-ferimento tìc"r P.OO p rso 
ne do"a fraziono n^l C ununo 
di Fìorid.a 

Una doc --ono ohe oo-*ora 
allo S 'a 'oc . iv . i 12 ni' n d . d 
hre o ohe rom ìnou- Si 1. nclo 
noros-ar.a per con •'•ir re a 
lavo-.ìto;-. al'** d i n n e o a. 
bamb ni di Ma. n.ì di Me!,.:. 
di vivere lo t rana d i . \ e ' e 
ni indù-tr ial : E' tir,-, --ar.o. 
quindi, cno lo 0.1-« di h ori 
d.a siano a! più pros'o unu 
real 'a . dopo le nume.o=e ba*. 
taglie c o n d o l o dal a pooola 
zione e da'lo forze dimoerà-
t.ehe per r.iJararo almeno a. 
guasti profond. rier.vanti da 
uno sviluppo econom co d.-
storto d i e in que-t. .»nn. ha 
pnv. lo / .a to gli . i i 'e .Cn. de. 
monopoli. 

La -ituaz.on^ d. Manna di 
Meli", d.ver.'a ,n tal .nodo 
il s mbolo no/at .vo ci una lo 
?.ca d. sv.lnppo n .n p ioj rani 
maf. . ' - <• a'.* ...!"• s c e l t e 
r.spontaneo . d e i rnompon. 
con'ro cu* le fo-z< pò v che 
domo", a i . che «i.-icu-ane so 
no d^c -e a r.sfonderò fer 
mamonto n o n ror.v"n'"ndo 
cne avvengano u. 'or.or .n-e 
d amf n ' i . nd i s ' r . *!. a «-ca 
t o a eh.Usa 

L'ennos.ma pro ' f - ' a cu. ha 
d.»:o luo^o a popo.az ono d 
Manna d. Meli..-, npropnn^ 
l'o-igonza d. accelerare 1 *om-
p. por la s.ìte/naz.on^ de le 
200 famiglie del Comune d. 
Flnr.d.a e. nel contempo, la 
neccss.ta d. imporro -evere 
e pronte misure ant .nquina 
m c n t o Roberto Fai 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

28) OFFERTE LAVORO 
I -

'NOTA AZIENDA commerciale 
'specializzata in arredament i oc
cuperebbe stabilmente operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella S0-L 
SPI 70100 Bari. 
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